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LE CRONACHE Martedì 5 agosto 1997l’Unità11
Genova, donna di 30 anni ridotta in fin di vita dall’uomo che la teneva segregata

Rende poco sul marciapiede
massacrata dal convivente
Aveva raccolto solo 50 mila lire prostituendosi e l’uomo, Efisio Murenu, l’ha sottoposta a una se-
quela incredibile di violenze nella roulotte in cui la teneva in schiavitù. È stato arrestato.

Monreale, gesto di onestà degli ospiti di una colonia

Bimbi poveri restituiscono
10 milioni trovati in strada
Il portafoglio era stato perso da un turista in vacanza in Sicilia. Il sindaco
del paese soddisfatto premia i ragazzini.

«Sfrattato»
dal convento
Priebke forse
torna in cella
I frati del convento di San
Bonaventura a Frascati che
l’hanno ospitato agli arresti
domiciliari non lo vogliono
più e Erich Priebke rischia di
scontare la pena che gli
rimane in carcere. Intanto il
tribunale militare di Roma
ha rigettato l’istanza
presentata dalla difesa di
Priebke, condannato in
primo grado a 5 anni di
reclusione per l’eccidio delle
Fosse Ardeatine, che
chiedeva di conteggiare
nella carcerazione
preventiva scontata dall’ex
capitano nazista anche i
circa otto mesi trascorsi nei
campi di concentramento di
Afragola e Rimini subito
dopo la guerra. In quel
modo, calcolando anche i 90
giorni «scontati» per ogni
anno passato in detenzione,
in tutto tre e mezzo, Erich
Priebke avrebbe potuto
riacquistare la libertà.
Ora, ad ipotizzare il rischio
che per l’ex capitano si
possano riaprire le porte del
carcere è il procuratore
militare Antonino
Intelisano. Il magistrato, che
ha sostenuto l’accusa nel
processo, afferma che
Priebke potrebbe tornare a
Forte Boccea: «I frati del
convento di San
Bonaventura non lo
vogliono più - dice - e nei
prossimi giorni è possibile
che possa tornare a
scontare la pena in carcere».
L’avvocato Giosuè Naso
dice: «Il pericolo esiste, ma
siamo sicuri che il convento,
pur con tutti i fastidi causati
dalla costante presenza dei
carabinieri, aspetterà che si
trovi un’altra sistemazione
per Priebke».
Naso accenna a due o tre
persone che si dichiarano
pronte ad ospitare l’ex
nazista agli arresti
domiciliari, ma non vuole
svelarne i nomi. Uno
potrebbe essere il
procuratore dell’ex
capitano tedesco, Paolo
Giachini, presidente
dell’Associazione «Uomo e
libertà», che è la persona
che in questi ultimi tempi lo
ha frequentato di più.

DALLA REDAZIONE

GENOVA. Per 14 ore è stata picchia-
ta selvaggiamente perché sul mar-
ciapiedeavevaraccoltosolo50mila
lire. AdessoNadia C.,30 anni, origi-
nariadiunpiccolocentroinprovin-
cia di Verona, giace in gravi condi-
zioni all’ospedale San Martino di
Genova. I sanitari l’hanno sottopo-
staadundelicatointerventoper l’a-
sportazione della milza, spappolata
dalla furia delle botte. Se riuscirà a
salvarsi porterà comunque conse-
guenze indelebili e permanenti sul
corpo. Teatro della brutale notte è
stata una roulotte parcheggiata in
un campeggio di Roncovecchio di
Lumarzo, nel levante ligure, alle
spalle di Genova, dove Efisio Mure-
nu, 33 anni, originario di Cagliari e
residente a Macerata Feltria in pro-
vincia di Pesaro, ha sottoposto la
sua amica ad una sequela infernale
diviolenze. Il tuttoperpunirladella
scarsaredditivitànell’avvilentepra-
tica della prostituzione alla quale
Nadia era costretta. Murenu è stato
arrestato e condotto nel carcere di
Marassi con le accuse di lesioni per-
sonali gravissime, induzione e
sfruttamento della prostituzione e
omissionedisoccorso.

La terribile disavventura della
donna è iniziata domenica alle ore
17 quando l’uomo, entrando nella

roulotte, l’ha aggredita con calci,
pugni e persino morsi. «Guadagni
troppo poco battendo i marciapie-
di!» gli ha gridato. In pochi istante
Nadia è stata ridotta in condizioni
pietose. Inutilmente lei lo ha prega-
to di chiamare un medico. Murenu
non l’ascoltava continuando a pic-
chiarla. In quella «prigione» le so-
praffazioni sono andate avanti per
ore e ore, senza sosta. E, quel che è
peggio, inunsilenzioquasiglaciale.
In fin di vita, la donna è stata rin-
chiusa nella roulotte. Murenu ieri
mattinasièrecatoallavoro,comese
niente fosse, presso una ditta di tra-
slochi a Marassi. Nadia, però, è riu-
scita a liberarsi e a telefonare ad un
amicocheèsubitoaccorsosulposto
trasportandola all’ospedale dove è
stata sottoposta d’urgenza all’inter-
ventooperatorio.Quandosièrisve-
gliata dall’anestesia, è riuscita a
mormorare ciò che le era accaduto,
denunciando il convivente. Lui,
non ancora sazio delle sue imprese,
era tornato al campeggio per con-
trollare la sua «schiava». Gli agenti
di Ps lo hanno rintracciato mentre
girovagava nei pressi della roulotte
e l’hanno ammanettato. Il gip Bac-
cino, confermando gli arresti, non
ha convalidato le ipotesi di tentato
omicidio e sequestro di persona,
formulate nel rapporto di polizia,
rendendo meno pesante il bilancio

dellabravata.
Nadia ha confessato che non è la

primavoltachesubisceviolenzedal
convivente. Nel dicembre dello
scorso anno l’uomo era stato de-
nunciato per procurato aborto. Al-
lora aveva fatto perdere alla donna
il bambino che portava in grembo.
Un pestaggio probabilmente dovu-
to agli stessi motividiadesso.Maal-
l’indomani di quel terribile episo-
dio, la problematica convivenza tra
idueeraripresa.Nelmarzoenelgiu-
gno scorsi altri episodi controversi,
tutti contornati dalla stessa spirale
di violenza, dagli atti di denuncia e
poi, puntuale, dalla ripresa della re-
lazione. Un intrico che ha fatto rab-
brividire i dirigenti della Squadra
Mobile genovese che hanno segui-
tolospinosocaso.

Nadia, a chi gli chiedeva il perché
di quella convivenza continuata
nonostante i pestaggi,nonhasapu-
to dare spiegazione. E neppure ha
saputo o voluto dire come mai non
ha gridato attirando l’attenzione di
qualcuno all’interno del campeg-
gio.

In quel mondo discosto fatto di
prostituzione e protezione, di vio-
lenze e ricatti, non è facile determi-
nare il perché di certi comporta-
menti.

Marco Ferrari

PALERMO. Il mondo sarà certa-
mente salvato dai bambini. Uno
spicchiodiquestaveritàèracchiuso
nellastoriadionestàebontàcheieri
correva di bocca in bocca da Seli-
nunte a Monreale, da Campobello
di Mazara a Palermo. Ottanta bam-
bini hanno restituito il portafoglio
pieno di soldi a uno sfortunato ma
anchefortunatosignorechel’aveva
perso. E i bambini non erano figli di
ricchi che abitano le villedella zona
ma figli di gente che ha problemi
pertirareacampare.

IlComunediMonrealehaofferto
alle famigliemenoabbienti lapossi-
bilità di inviare i loro figli incolonia
per quindici giorni. Destinazione il
villaggio turistico di Kartibubbo a
Campobello di Mazara. Diverti-
mento, vitto, alloggio, mare e gite
turistiche. Per partecipare alla colo-
nia igenitorideibambinidovevano
dimostrare di avere un reddito di-
chiarato inferiore agli otto milioni
annui.Alla finedelconcorso iprimi
ottanta bambini in graduatoria so-
no partiti con tre operatori del Co-
mune per Kartibubbo. Ieri i piccoli
vacanzieri erano andati a Selinunte
a vedere le antiche rovine greche. E
in uno dei vialetti dell’antica citta-
della Francesco, 12 anni, tra lo stu-
pore di tutti i suoi compagni, trova
per terra un portafoglio con carte di
credito, libretto di assegni e dieci

milioni di lire. Un attimo d’imba-
razzo,scambiodisguardiepoilade-
cisione comune: quel piccolo teso-
rovarestituitoalproprietario.

Lo sfortunato signore è stato rin-
tracciato grazie a un biglietto trova-
to dentro al portafoglio col suo nu-
mero di cellulare: è Pellegrino Cal-
vacca, di Bisacquino, veterinario,
che si trovava a Selinunte in vacan-
za. I ragazzini della colonia non
hannoavutodifficoltàarintracciar-
lo: lui era in auto e stava tornando a
casa. La sua gioia è facilmente im-
maginabile. La sua reazione non è
stata all’altezza del gesto dei piccoli
vacanzieri. L’uomo, infatti, ha por-
tato tutta lacoloniaalbarehaoffer-
to un gelato a ogni bambino. Se l’è
cavataconmenodicentomilalire.

Il sindaco di Monreale, Salvino
Caputo(An),hapubblicizzatosubi-
to con un comunicato la notizia e
poi ha preso la macchina con l’auti-
sta ed è andato personalmente a
congratularsi con i ragazzini.«Sono
fiero-hadetto-deimieipiccolicon-
cittadini per il gesto esemplare che
hanno compiuto. Nonostante si
tratti di bambini bisognosi non
hannoesitatoarestituirealproprie-
tario i soldi. Li ringrazieremo uffi-
cialmente nella sala rossa del Co-
muneallororitorno».

Ruggero Farkas

Legnano, vince
un miliardo
al gratta e vinci

Vincita miliardaria a
Buscate, piccolo comune a
sedici chilometri da
Legnano, in provincia di
Milano : in una tabaccheria
del centro è stato venduto
un biglietto del «gratta e
vinci» da un miliardo. «Il
biglietto - racconta
emozionata la signora
Ottolini, 43 anni titolare
della rivendita di tabacchi di
via Puccini 2 - l’ho staccato
io, presumibilmente tra il 2 e
il 5 giugno scorso, e faceva
parte di un blocchetto di
500 tagliandi della nuova
lotteria “Rosso e Nero”. In
pochi giorni sono andati a
ruba, ma non riesco ad
immaginare a chi possa
averlo venduto. Potrebbe
essere un mio compaesano
o una persona passata da
queste parti
occasionalmente».

Nel mirino dei magistrati i viaggi di Franz Pahl, vicepresidente della Provincia di Bolzano

Pedofilia, indagato leader della Sudtiroler
Bimbi bosniaci invitati dalla Provincia
Si sospetta che l’uomo, in gioventù coinvolto in un caso di adescamento, abbia approfittato del suo ruolo
per entrare in contatto con minori ospitati dall’istituzione a fini umanitari. Lui nega, la Svp lo difende.

CARABINIERI SUI PATTINI

DALL’INVIATO

BOLZANO. Ilprimoaseminardubbi
era stato, lo scorso autunno, l’ex
giudice Carlo Palermo, diventato
consigliere regionale. Una interro-
gazioncina al presidente dellagiun-
ta del Trentino-Alto Adige: era in
gradodi indicarequantiminorenni
bosniaci, serbi, croati e di altri paesi
«sfortunati» aveva ospitato in Alto
Adige aspesedellaRegione,perpar-
tecipare a convegni e manifestazio-
ni varie di «solidarietà», il vicepresi-
denteFranzPahl?

Domanda ingenua. Quasi priva
di senso apparenteper inonaddetti
ai lavori. Ma l’ex magistrato l’aveva
passata anche ai giudici di Bolzano.
E dopo un pò aveva aggiunto un se-
condo dettaglio: «Gira, tra alcuni
consiglieri, una foto che ritrae Pahl
ed un ragazzino in atteggiamento
compromettente. Io non l’ho vista,
mamoltineparlano».

Preveggente. Franz Pahl, quaran-
tasettenne «falco» della Sudtiroler
Volkspartei, adesso è iscritto nel re-
gistro degli indagati della procura
altoatesina. L’inchiesta è di quelle

brucianti: riguarda un largo giro di
pedofili. A coinvolgere il vicepresi-
dente regionale, molto più diretta-
mente deidubbi diPalermo, si sono
aggiunte ledichiarazionidiuntren-
tatreenne cuoco di Brunico con la
passione dei ragazzini, Helmuth
Mair,arrestatoloscorsodicembre.

A casa aveva una raccolta di vi-
deoporno apparentemente auto-
prodotti ma destinati alla diffusio-
ne. Dove trovava i giovanissimi
«modelli»? A chi passava il materia-
le? In gran segreto, il cuoco ha ini-
ziatoacollaborare.Sulregistrodegli
indagati i giudicihannoscritto ino-
midi25personediBolzano,Trento,
Milano e Napoli. Le hanno messe
sotto sorveglianza telefonica ed
«ambientale».Traqueste,enonsisa
achetitolo,c’èanchePahl:intercet-
tato,pedinato finnelle frequentivi-
site istituzionali ai campi dei profu-
ghiospitatiallaperiferiadiBolzano.

Sospetto atroce, quello nei suoi
confronti: abusare di ragazzini, e
magariapprofittandodella suacari-
ca e dei suoi numerosi viaggi «uma-
nitari» all’estero. Non è conferma-
to, a quanto pare,dai controlli, bru-

scamente interrotti da una fuga di
notizie. Ma una vecchia vicenda
rinfocolaidubbi.

Nel1981FranzPahl, alloragiova-
ne insegnante di tedesco al liceo
scientifico di Bolzano, finì sotto in-
chiesta per corruzione di minoren-
ni. Un quindicenne lo accusava di
averlo più volte invitato a casa. Là,
scriveva il giudice di allora, Pahl
«col pretesto di fornirgli vitto e al-
loggioabusavadelgiovane»conatti
di libidine «consistiti nell’averlo
toccatosututtoilcorpo».

A inchiesta conclusa, nel 1982,
era però intervenuta l’amnistia.
Pahl l’avevaaccettata.Carrierapoli-
ticafinita?Tuttoilcontrario: l’anno
dopo era stato eletto consigliere
provinciale della Svp, e non ha più
smesso. Nel 1993 è approdato alla
doppia carica di assessore regionale
all’integrazioneeuropeaedalcredi-
to e di vicepresidente del Trentino-
Alto Adige. In quattro anni - fresca
scoperta dei Verdi locali - ha cam-
biatosette«segretariparticolari».

Aveva iniziato, Pahl, come segre-
tario della “Junge Generation”, i
giovani della Volkspartei. Allora e

adesso,sempretrai«falchi»ostilial-
la chiusura della vertenza sudtirole-
se, pronti a dar battaglia ad ogni
congresso della Svp, perdendole re-
golarmente, ma conservando una
buona fetta di consensi. E con con-
tatti frequenti col mondo panger-
manicodiestremadestra.

Erano spuntate, anni fa, lettere a
Peter Kienesberger - nazista latitan-
teaNorimberga,condannatoall’er-
gastolo per la strage di Cima Vallo-
na -concuiPahlchiedevacontribu-
ti per la stampa di un suo opuscolo,
«Destino del Sudtirolo». Due anni
fa, da assessore, Pahl aveva fatto
aderire la Regione al Fuev, un grup-
po tedesco che, denunciano adesso
comunità israelitica e Verdi, conta
tra fondatori e membri «una pre-
senza forte di antisemiti ed ex nazi-
sti, diversi dei quali condannati per
crimini contro l’umanità». Lui,
Pahl, dopo giorni di silenzio si è fat-
tovivoieripromettendoquerele.La
Svplodifende.LaRegioneèingrave
imbarazzo: e meno male che sono
arrivateleferie.

Michele Sartori

Usa, l’uomo accusato di omicidio doveva essere giustiziato oggi. Ma i giudici californiani bloccano la sentenza

Thompson, esecuzione rinviata in extremis
Sul caso dell’uomo, che deve rispondere anche di stupro, l’opinione pubblica americana si è appassionata. Deciderà la Corte Suprema.

Riccione
Insegue
e cattura
il ladro

Riccardo Gallini/Riminipress

NEW YORK. Questavoltaabattersi
perlavitadiuncondannatoamor-
te sullacui colpevolezza esistono
seri dubbi sono anche i difensori
della penacapitale. E Thomas
Thompson forse ce la farà. L’ulti-
missimaparola spettaoraallaCor-
te Suprema, che deve decidere se
confermare la sentenza deltribu-
nale federale del Nono Circuito, e
quindi bloccare per semprel’ese-
cuzione fissata a San Quintino per
la mezzanotte di oggi. «La tattica-
del procuratore ha fatto si che il
processo di Thompson sia stato-
fondamentalmente ingiusto,» ha
scritto nella sentenza arrivata alla
vigiliadell’esecuzione la giudice
californiana Betty Fletcher. Se la
corte non intervenisse, la conse-
guenza sarebbe l’esecuzione di un
uomo forse innocente. Il caso
Thompson ha stimolato la reazio-
ne dell’opinione pubblica, fatto
raro negli Usa, in vari editoriali e
prese di posizione di exprocurato-
ri.

Il condannato quarantaduenne

fu condannato nel 1983 per lostu-
pro e l’assassinio di una donna
ventenne, Ginger Fleischli, a La-
gunaBeach, vicino Los Angeles. I
dueavevanopassatolaseratainun
bar,danzando, bevendo e fuman-
dohashish.Poisieranoritiratinel-
l’appartamento che Thompson
condivideva con l’amico ed ex-
amante dellaFleischli, David
Leitch. Leitch era rimasto al bar
conlasuaex-moglie,perchéspera-
va di riconquistarla, un obiettivo
diventato assillante per lui dopo
che la donna era entrata inposses-
so di una somma di denarosostan-
ziale. Durante il processo, l’accusa
sostennechedopoaverstupratola
vittima, Thompson la colpiù cin-
quevoltealla testaconuncoltello,
econ l’aiuto di Leitch, arrivato più
tardi, seppellì il cadavere in un bo-
schetto vicino all’autostrada che
conduce a Irvine. Le testimonian-
zedecisive per la condanna di
Thompson, condanna capitale
perché si trattava di un omicidio
aggravatodallostupro, furonofor-

nite da due detenuti. Dueanni do-
po lo stesso procuratore raccontò
una storia diversa nel processo di
Leitch. Secondo questa versione,
Thompson e la donna ebbero un
rapporto consensuale, e Leitch la
uccise, perché temeva di essereo-
stacolato nel suo tentativo di ri-
conciliarsi con la moglie. Leitch,
condannato a 15 anni per omici-
dio di secondo grado, sta avvici-
nandosi altermine della pena,
quando potrà far domanda di li-
bertà vigilata. Il ruolo dei due uo-
mini nel delitto è a tutt’oggi poco
chiaro, perché ilprocuratore, an-
sioso di ottenere le condanne, de-
cise di processarli separatamente.
Le testimonianze dei detenuti
contro Thompson noncorrispon-
dono alla dinamica dell’omicidio.
Non si è trovata nessuna traccia di
violenza sul cadavere della vitti-
ma, a parte le coltellate. Le due ac-
cuse insomma, pur trattando lo
stessocaso, sicontraddicono.Curt
Livesay, ex-procuratore sopran-
nominato «Dottor Morte» per la

suapreferenzaper lapenacapitale,
si èpronunciatoa favorediThom-
pson,dicendosipreoccupatodella
possibilità che venga giustiziato
uninnocente.

Donald Heller, l’avvocato di Sa-
cramentochehascrittoil testodel-
laleggesullapenadimorte,hadet-
to, «questo caso mi lascia una stra-
na sensazione allo stomaco,» per
glistessimotivi.

Ma il governatorePete Wilson
ha rifiutato di concedere clemen-
za,sostenendocheleprovedell’in-
nocenza di Thompson sono co-
struitesulla sabbia.Wilsonsièdet-
to stanco delle sentenze di «una
coterie di giudici progessisti», e ha
datoilviaall’esecuzione.

Maigiudicisonotornatiaperse-
guitarlo, quando domenica sera,
con sette voti contro quattro nel
tribunale federale del Nono Cir-
cuito, a sorpresa hanno votato per
bloccare l’esecuzione di Thom-
pson.

Anna Di Lellio

D’estate a Riccione può
accadere di tutto. Può
perfino capitare di vedere
un maresciallo dei
carabinieri che, con i
rollerblade, si lanci
all’inseguimento di un
ladro di orologi, lo blocchi
sul lungomare e lo faccia
arrestare. È accaduto
venerdì sera, intorno alle

20, in viale Dante, una traversa dell’affollatissimo viale
Ceccarini, tra centinaia di turisti a passeggio. Il protagonista
è Eugenio Ballerini, 22 anni, di Firenze, appena diplomato
alla scuola allievi per marescialli, da un anno in servizio al
comando dei carabinieri di Riccione. Aria sveglia, faccia da
bravo ragazzo, fisico asciutto tipico di chi pratica tanto sport,
il maresciallo Ballerini ha reagito d’istinto quando ha visto
sfrecciare il ladruncolo in viale Dante. «Quando mi sono reso
conto di cosa stava accadendo, il ladro era già a cento metri
da me. Ho cominciato a spingere sui pattini. Ho attraversato
gli incroci a “bussola” senza mai perderlo di vista. Sul
lungomare, all’altezza del bagno 85, sono riuscito a
raggiungerlo, gli sono saltato addosso, l’ho gettato a terra e
l’ho tenuto fermo fino all’arrivo dei colleghi». Nelle tasche
del ladro, un minorenne, subito dopo l’arresto, è stato
ritrovato un Cartier di circa 28 milioni di proprietà di una
turista 63enne di Monza, Isabella Radalli.

Alla sbarra
il «mostro»
di Kobe

A pochi giorni dalle quattro
esecuzioni, ieri in Giappone
è iniziato il processo al
«mostro di Kobe», il
quindicenne che ha ucciso
un bimbo di 11 anni. Tra le
due vicende c’è un legame:
uno degli impiccati di
venerdì scorso era colpevole
di 4 omicidi compiuti da
minore. Shigemitzu Dando,
ex giudice della Corte
suprema, sostiene che
l’esecuzione è stata decisa
per mostrare severità
contro i minori e placare
l’opinione pubblica
sconvolta dai fatti di Kobe.


